
STATUTO DELL’ASSOCIAZIONE 
ALUMNI UNIVERSITA’ LUM “Giuseppe Degennaro”

Articolo 1 – Denominazione, sede legale ed operativa
E' costituita in Casamassima (Bari) l’Associazione ALUMNI 
dell’Università Lum Giuseppe Degennaro, con sede legale ed 
operativa in Strada Statale 100, km 18, 70010 Casamassima 
(Bari)

Articolo 2 – Scopo dell’Associazione
L’Associazione è apartitica, apolitica e senza fine di 

lucro.
L’Associazione ALUMNI si propone di favorire, nel territorio 
nazionale e all’estero, la conoscenza, lo sviluppo e lo 
scambio, anche attraverso iniziative culturali e ricreative, 
dei contatti e delle diverse esperienze tra i soci in ambito 
universitario e professionale.

L’Associazione agisce nel rispetto dei valori di 
indipendenza, trasparenza, solidarietà, libertà di 
espressione, valorizzazione delle diversità, attenzione al 
merito ed allo sviluppo delle capacità individuali. 
L’Associazione, più in generale, potrà svolgere qualsiasi 
attività che venga ritenuta utile o necessaria al 
raggiungimento delle predette finalità statutarie.

Risulta essere in ogni caso esclusa la distribuzione di 
utili o avanzi di gestione, nonché di fondi, riserve o 
capitale durante la vita dell’associazione. 

L’Associazione ALUMNI non ha scopo di lucro e deve 
considerarsi, ai fini fiscali, ente non commerciale.

Articolo 3 – Durata e scioglimento
L’Associazione ALUMNI ha durata illimitata.
L’eventuale scioglimento è deliberato dall’Assemblea dei soci, 
con l’approvazione, sia in prima che in seconda convocazione, 
di almeno i 3/4 (tre quarti) dei soci e con contestuale 
deliberazione in ordine alla destinazione dell’eventuale 
residuo attivo del patrimonio dell’Associazione.

Articolo 4 – Soci
I soci sono distinti in:
a) Fondatori: sono soci fondatori coloro che hanno costituito, 
sottoscrivendone l’Atto, l’Associazione.
b) Ordinari: sono soci ordinari coloro che abbiano conseguito 
una laurea (quadriennale vecchio ordinamento, triennale, 
specialistica o magistrale), un master (I, II livello e 
Executive), un MBA, un dottorato di ricerca o il diploma della 
Scuola di Specializzazione delle Professioni Legali presso 
l’Università Lum. Il conseguimento di uno o più dei predetti 
titoli comporta l’automatico accoglimento nell’Associazione, 



su delibera del Consiglio direttivo a seguito di semplice 
richiesta.
Il Consiglio direttivo può deliberare l’accoglimento di 
richieste da parte di chi abbia conseguito altri titoli presso 
l’Università o la School of Management della LUM.
c) Sostenitori: Consiglio direttivo può deliberare 
l’iscrizione di soci sostenitori a favore di coloro che 
versano un contributo all’Associazione o all’Università.
d) Onorari: sono soci onorari le persone fisiche, anche se non 
hanno conseguito presso la Lum un titolo previsto dal 
precedente punto b) persone  che, su proposta motivata del 
Presidente e dopo apposita delibera del Consiglio direttivo, 
svolgono qualificate funzioni nel mondo accademico, in quello 
professionale e della cultura. L’associazione onoraria è 
gratuita.

Articolo 5 – Patrimonio
Il patrimonio dell’Associazione è costituito dai contributi 
volontari dell’Università Lum e di persone fisiche e 
giuridiche che intendono condividere le attività associative 
di cui all’art. 2.
Il conferimento annuale complessivo deve essere congruo e 
proporzionato rispetto al piano annuale di attività approvato 
dall’Assemblea dei soci, tenendo conto delle risultanze di 
bilancio.

Articolo 6 – Contributi volontari
 Le persone fisiche (soci e non soci), le aziende e gli enti 
privati e pubblici possono versare contributi volontari per 
sostenere le finalità istituzionali dell’Associazione.

Articolo 7 – Recesso ed esclusione
Il socio può sempre recedere dall’Associazione. La 
dichiarazione di recesso deve essere comunicata per iscritto 
(anche a mezzo mail) al Presidente ed ha effetto immediato. Su 
proposta motivata del Consiglio direttivo, l’Assemblea può 
deliberare l’esclusione di un socio solo per gravi motivi, tra 
cui il mancato rispetto dei valori fondativi dell’Associazione 
o del codice etico dell’Università LUM.
            Articolo 8 - Violazione dei principi 
statutari
Il Consiglio di Amministrazione dell’Università Lum provvede 
ad inibire qualsiasi attività non congrua, ai principi cui lo 
Statuto dell’Associazione Alumni si ispira, e contraria al 
codice etico dell’Università Lum disponendo, nel caso, la 
cessazione dell’operato dell’Associazione.

Articolo 9 – Modifiche statutarie
Le modifiche dello Statuto o delle singole clausole di esso 
devono essere approvate dal Consiglio di Amministrazione (Cda) 



dell’Università LUM.
 Articolo 10 – Organi sociali

Gli organi sociali dell’Associazione sono:
a) L’Assemblea dei soci: è composta da tutti i soci e si 
riunisce, in sessione ordinaria, su convocazione del 
Presidente (a mezzo mail e con contestuale pubblicazione, 
almeno sette giorni prima della data stabilita per l’adunanza) 
almeno una volta l’anno ed entro il mese di luglio per 
l’approvazione del bilancio consuntivo. L’assemblea può essere 
convocata in presenza o in via telematica. Essa può anche 
riunirsi, in sessione straordinaria, su convocazione 
sottoscritta da almeno un quinto dei soci (con le stesse 
modalità di preavviso di cui sopra). L’Assemblea dei soci 
delibera in ordine alle relazioni del Consiglio direttivo 
sulle attività svolte e da svolgere. All’Assemblea compete, 
altresì, la nomina e la revoca dei membri del Consiglio 
direttivo e del Collegio dei revisori. L’Assemblea è 
validamente costituita, in prima convocazione, con la 
presenza, in proprio o per delega, di almeno la metà dei soci; 
in seconda convocazione,
con la presenza, in proprio o per delega, qualunque sia il 
numero dei soci presenti. In caso di parità, il voto del 
Presidente determina la maggioranza. Le deliberazioni sono 
espresse in modo palese. Ogni socio può presentare massimo 3 
(tre) deleghe.
b) Il Presidente: il Presidente è il legale rappresentante 
dell’Associazione e viene nominato dal Consiglio di 
amministrazione dell’Università Lum. Convoca e presiede le 
riunioni del Consiglio direttivo e dell’Assemblea dei soci. 
Resta in carica 3 (tre) anni ed è rieleggibile.
c) Il Vicepresidente: Il Vicepresidente viene nominato dal 
Consiglio direttivo tra i suoi membri, su proposta del 
Presidente. Il Vicepresidente resta in carica per 3 (tre) anni 
ed è rieleggibile. Il vicepresidente opera su delega del 
Presidente e, in caso di sua assenza o impedimento, ne svolge 
le funzioni.
d) Il Consiglio direttivo: Il Consiglio direttivo amministra 
l’Associazione. Promuove e coordina, altresì, le attività dei 
gruppi territoriali e delle eventuali sezioni tematiche. É 
composto dai seguenti membri: 1 (uno) Presidente, il Rettore 
dell’Università Lum, 3 (tre) membri nominati dal Consiglio di 
Amministrazione dell’Università Lum, 1 (uno) membro nominato 
dal Consiglio di Amministrazione dell’Università Lum tra i 
soci fondatori o sostenitori, 5 (cinque) membri eletti tra i 
soci regolarmente iscritti all’associazione. Il consiglio 
direttivo nomina tra i suoi membri il tesoriere e il 



segretario. Il Consiglio direttivo è convocato dal Presidente, 
ogni volta che ne ravvisi l’opportunità, o su richiesta 
scritta di almeno due consiglieri, senza obblighi di forma 
purché con mezzi idonei, almeno 3 (tre) giorni prima della 
data fissata per la riunione. Il mandato del Consiglio 
direttivo coincide con quello del Presidente. In caso di 
parità, il voto del Presidente determina la maggioranza. Le 
deliberazioni sono espresse in modo palese. Non sono ammesse 
deleghe. Il Consigliere assente ingiustificato per tre (3) 
sedute consecutive decade automaticamente dalla carica.
e) Il Collegio dei revisori: il Collegio dei revisori è 
composto da 3 (tre) membri eletti tra i soci ordinari con 
idonei titoli professionali. Il Collegio presenta annualmente 
all’Assemblea dei soci una relazione del bilancio.

Articolo 11 – Disposizioni transitorie e finali
Il primo Consiglio direttivo è transitoriamente composto da 
dai soggetti indicati nell'atto costitutivo. 
Successivamente, entro il primo anno di attività, si 
provvederà alla nomina del Consiglio Direttivo.
Il Collegio dei revisori dovrà essere eletto entro i primi tre 
anni di attività dell’associazione.
Per quanto non  previsto dal presente statuto si rinvia al 
Codice Civile.


